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N I D O C A N K T T J * 

WB L'agguato di Firciue non 
è che l'ultimo episodio di 
un'escalation di violenze che 
ha colpito II calcio italiano in 
questo ultimo campionato. Da 
ogni parte si invocano, insie
me a più Incisive misure df 
prevenzione e repressione, 
gesti e iniziative significativi 
provenienti dal movimento 
sportivo e soprattutto dal cal
cio, Tutti continuano a ripete
re-che cosi non si può conti
nuare, che lungo questa stra
da ci darà soltanto la morte di 
quello che si 6 soliti definire «il 
più bel gioco del mondo», che 
gli -Vessi protagonisti, siano 
essi presidenti e atleti, debbo
no scendere in campo con 
ben altro pigilo di quello di
mostrato sino ad oggi e con 
decisioni che, sul serio, abbia
no un significato. Qunado pe
rò si propone il gesto più si* 
Unificativo: una giornata dì si
lenzio sui campi, di chiusura 
deglhttadi. di - chiamiamolo 
con H suo nome, anche se 
tanto temuto ed esorcizzato -
sciopero dei calciatori, ecco 
Che gli stessi Catoni si tirano 
indietro, cominciano ad eser
citarsi nei consueti disarmanti 
distinguo, chiamano in causa 
fa solita «violenza della socie
tà», l'emarginazione, ta delin
quenza comune e quant'altro 
serve a stabilire che «il calcio 
non c'entra*. Inutile lo sciope
ro, quindi, solennizza Gattai; 
«non serve» gli fanno eco pre
sidenti e giornali sportivi. 
Chiedono il gesto clamoroso, 
un segnale vero; il direttore 
della Gazzetta dello sport si 
aspetta dalla riunione del sin
dacato calciatori il gesto ecla
tante ed è deluso dalla incre
dibile «latitanza* degli atleti. 
Ma che cosa vuole aspettarsi 
se sono loro stessi a suggerire 
di non usare l'anna migliore 
che gli stessi hanno a disposi
zione, se il consiglio è sempre 
lo stesso: 'Fate i buoni, gioca
te come se niente fosse* (nes
suna partita è stata sospesa o 
ritardala per la violenza, nean
che a Milano e a Firenze, 
quando gli eventi sono acca
duti prima della parlila), il 
campionato t'i calcio deve 
continuare a sbandierare il 
vessillo dell'efficienza, che 
brutta cosa lo sciopero, roba 
da metalmeccanici. Si proprio 
la «rosea» appena qualcuno, 
come il sottoscritto, sostiene 
che sarebbe questo veramente 
il modo «più nobile» per incro
ciare le gambe (altro che pa
rametri!), si permette ironìe di 
basso profilo. Ci tacciano di 
inconcludenza. Ci potrebbe 
spiegare Candido Cannavo 
che cosa hanno concluso lo
ro, in tutti questi anni, conti
nuando a sostenere che il cai-

icio stava da una parte e la vio-
vlenza dall'altra, a che cosa so

no servite le prediche, le lacri
me postume, gli inviti alle so
cietà e ai presidenti a 
comportarsi diversamente? Le 
autocritiche per come viene 
enfatizzato sui loro giornali 
l'evento calcistico? Si invoca 
«qualcosa di eclatante» ma 
non si dice che cosa e quando 
si propone sul serio il gesto 
più eclatante che si possa 
compiere, per dare uno shock 
all'opinione pubblica e, insie
me, far capire che anche i 
professionisti della pedata 
non pensano solo al soldi, ec
co che la proposta diventa 
una disgrazia da paragonare 
alle molotov fiorentine. È pro
prio vero che la dabbenaggine 
non ha mai fine e che la pa
gnotta è sempre la pagnotta... 

* resp. del Pei per lo sport 

I pareri di Giorgio Galli, 
Alfonso Di Nola, Ugo Tognazzi, 
Tullio Altari e Natalia Ginzburg 
Urto sciopero serve? «Non basta» 

Se la follia va in gol 
•1 calciatori hanno dato prova di scarsissima profes
sionalità». Sergio Campana lo dice con amarezza, è 
difficile esprimersi diversamente dopo il fallimento 
della riunione dei suoi affiliati. I calciatori mostrano 
indifferenza verso la violenza che circonda lo sport 
più popolare, mentre si susseguono le tavole roton
de. Scioperare può servire? Rispondono personalità 
del mondo dello spettacolo e della cultura. 

F R A N C I S C O S U C C H I M I 

M ROMA Calcio & violenza, 
il binomio funziona benissimo 
al punto che le pagine sporti
ve dei quotidiani da tempo 
dedicano pan spazio alla cro
naca nera e a quello delle 
partite. È un cocktail che fa 
orrore, ma tutte le consuetudi
ni portano in sé qualcosa di 
non meno disgustoso: l'indif
ferenza, il cinismo. Da Papa
bili a Filippini e De Falchi, fi
no al giovane Dall'Olio sfigu
rato e in fin di vita per l'atten
tato di domenica scorsa nella 
stazione di Ftrenze-Rifredi: 
fanno dieci anni esatti di vio
lenze dentro e fuori dagli stadi 

italiani dove ormai coltelli e 
molotov sono di casa. 

«Questa è la conseguenza 
dell'enorme enfatizzazione 
del calcio nella nostra vita - è 
la spiegazione del politologo 
Giorgio Galli - . A leggere i ti
toli dei giornali sembra quasi 
che le nostre domeniche si vi
vano solo allo stadio* prima ì 
pronostici, poi I commenti, i 
processi del Tunedl, le riflessio
ni del martedì... Tutto spropor
zionato, gonfiato all'inverosi
mile. Ma le colpe sono da 
spartire anche fra le società 
che convivono con i teppisti, 
fra chi confonde agonismo e 

affarismo e via dicendo. Negli 
anni Cinquanta qualcosa di si
mile accadeva in Sudamerica, 
dóve peraltro il calcio serviva 
come surrogato per masche
rare altri problemi: ecco, sotto 
quest'aspetto ci stiamo avvici
nando ài modello sudameri
cano di trentanni fa. Pensare 
che uno sciopero, ora, possa 
risolvere qualcosa mi sembra 
eufemistico. Si dovrebbe piut
tosto porre un freno a certe 
enfatizzazioni: paradossal
mente. uno sciopero potrebbe 
peggiorare ancora la situazio
ne». 

Anche l'antropologo Alfon
so DI N o i * è decisamente 
contarlo ad uno sciopero. 
«Uno sciopero dei calciatori? 
Mi fa uno strano effetto, un po' 
come se Agnelli decidesse dì 
incrociare le braccia. Non e 
concepibile scioperare per di
fendere i miliardi di Marato
na, sia pure se l'insìdia ora vie
ne dai: tifosi violenti, lo conti
nuo a pensare che lo sciopero 
sia una cosa seria, un mezzo 
di difesa della classe operaia, 

dei diritti civili». «Queste do
meniche di sangue negli stadi 
sono la prova di una degene
razione di quello che un tem
po era un gioco: come gioco il 
calcio ha pèrduto evidente
mente ogni significato. All'in
terno di questa degenerazione 
si notano poi allarmanti se
gnali di classismo e razzismo: 
queste aggregazioni di tifosi 
violenti desiderosi di far male 
e spargere sangue si avvicina
no al livello più basso della fe
nomenologia nazista*. 

Per Tullio A l U n (disegna
tore satirico) «le tavole roton
de e le opinioni, in questi casi. 
contano meno dì nulla. Dibat
titi se ne sono fatti a migliaia: 
ma i risultati sono un continuo 
peggioramento della situazio
ne. Probabilmente chi provo
ca Incidenti e violenze vive su 
altre frequenze, non legge i 
giornali, non ascolta certi pro
grammi: nella peggiore delle 
Ipotesi è completamente im
permeabile ad ogni messag
gio. E va a finire che tutti i bei 
discorsi ristagnano tra chi li fa 
e la maggioranza comunque 

benpensante*. 
Per la scrittrice Natalia 

Ginzburg lo sciopero non 
fornirebbe risposte soddisfa
centi. «Temo che servirebbe a 
poco: emotivamente potrebbe 
dare risultati immediati, poi ri
comincerebbe tutto come pri
ma. Viviamo in una società 
violenta e anche un gioco co
me il calcio paga pesante
mente il suo tributo. L'unica 
soluzione, io credo, sarebbe 
quella assai impopolare e uto
pistica di chiudere gli stadi. Si 
guarderebbero le partite solo 
in tivù..,». 

U f o Tofnazz l (regista e 
attore) contesta prima di tutto 
gli slogan e gli striscioni «da 
stadio.. «E giusto che in un 
paese democratico ognuno 
sia libero di esprimere liberar 
mente idée e opinioni: ma 
quello che si vede e si sente 
alla domenica è una continua 
provocazione, una continua 
violenza verbale e scritta. Da 
ventanni a questa parte si è 
andati peggiorando progressi
vamente: prendete le Curve 

degli stadi, sono autentiche 
polveriere. Vorrei che la tivù 
mostrasse le immagini in bian
co e nero degli spettatori di 
venti, trenta, quarant'anni fa. 
Perché la differenza sta anche 
qui: si vedeva gente di ogni 
età, e «bande» o «brigate* di 
cinquantenni non mi risulta 
siano, mai venute alla ribatta. 
Lo sciopero potrebbe anche 
essere un primo tentativo per 
frenare quelle «palestre di alle
namento alla violenza*; ma ci 
sono troppi interessi specifici 
che, mi pére, finiscono per im
pedirne la realizzazione*. 

Chi invece non si rassegna e 
Sergio Campana, presidente 
dell'Aie; Il sindacato dei cal
ciatori. «Malgrado la scarsissi
ma dimostrazione di profes
sionalità dimostrata dai calcia
tori (alla riunione-di lunedi 
solo cinque squadre su diciot
to di serie A erano rappresen
tate) non ci fermeremo: il 
mondo del calcio ria tante cò
se da rivedere, ma occorrerà 
anche l'intervento della magi
stratura e delie forze dell'ordì-

Società mista curerà il calciomercato: Mikhailichenko in Italia solo nel '91 

Volete un calciatole Urss doc? 
Rivolgersi al signor generale 
Novità dall'Est: d'ora in avanti per contattare la 
maggior parte degli atleti sovietici ci si rivolgerà a 
una nuova società nata da un accordo tra un'a
zienda italiana, la Sìmod, e la Polisportiva Dina
mo presieduta da un generale. Mikhailichenko e 
Protassov verranno in Italia solo dopo i mondiali. 
Anche Borodiuk vuole trasferirsi in Italia. «Zava
rov? La colpa è di Zoff e della Juventus». 

DAL NOSTRO «NVrATtt». 

D A M O C I C C A M O ! 

• I PADOVA. Generale, basta 
con le armi, venga a occupar. 
si un po' di sport. La novità, 
tanto per cambiare, viene dal 
paese di Gorbaciov, ma si po
trebbe tranquillamente impor
tare anche da noi, visto che di 
generali son piene le caserme 
e le scrivanie. In breve, la sto
ria è questa: d'ora in avanti 
per fare venire in Italia, o in 
uccidente, un atleta sovietico, 
bisognerà rivolgersi al genera
le Valeri! Slssoev, 47 anni, 
buon passato di ciclista alle 
spalle e soprattutto presidente 
della Dinamo, una maxipoli-
sportiva che, tanto per dare 
un'idea, riunisce SS.ÓOO atleti 
di ogni sport, 5.000 club e un 
milione di affiliati. Non basta: 

la Dinamo e anche una colos
sale azienda che gestisce 66 
fabbriche di materiale sporti
vo fatturando 1.500 miliardi 
all'anno. 

In questa vicenda, oltre ài 
generali c'è. però anche il fan
tasioso Trentino italiano. Vista 
l'aria che Un, Matti, un'azien
da veneta di materiali spòrtivi, 
la Slmod (100 miliardi di fat
turalo annuo) si è messa in 
società con la Dinamo per la 
«gestione» nel mondo degli at
leti, dei tecnici, delle sponso
rizzazioni e dei diritti televisivi. 
Insomma: chiunque voglia Un 
atleta sovietico, o trattare una 
sponsorizzazione, deve rivol
gersi a questo insolito cocktail 

societario che per il momento 
non ha ancora ne un nome, 
né una sede, ne un rappre
sentante italiano. Entro il 10 
luglio però sarà tutto pronto: 
sede in Svinerà 0 in Liech-
steìn, manager e nome da de
cidersi (in lizza per la poltro
na pare ci sia il solito Franco 
Dal Cln). Intanto, se qualcuno 
ha fretta, puùjua rivolgersi al 

= « g « « e M l 8 * S ^ . ' N o n Rapirete 
Memi: n t t r a t t a r i ; n* ava l 
lare. Anzi, per far capire che 
le cose cambiano in fretta, ci 
snocciola subito qualche 
ghiotta anticipazione. La pri
ma è questa: Protassov e Mi
khailichenko quest'anno non 
verranno in Italia. Niente da 
fare: prima I mondiali del '90, 
poi si vedrà. Lobanowsky, il 
et . sovietico, non gradisce. 
Quando ad Alelnikov, corteg
giato dal Genoa, si può vede
re, a patto che non si sbagli 
l'interlocutore. Finora Infatti il 
presidente genoano Spinelli si 
è rivolto al ministero dello 
Sport sovietico. Errore. Aleini-
kov milita nel Minsk, una delle 
quattro squadre (le altre so
no: Mosca, Kiev, Tbilisi) della 
Dinamo. Quindi se Spinelli 
vuole davvero il giocatore, de

ve mettersi in contatto col ge
nerale o con qualche rappre
sentante della Simod. 

Gl i , perche un'altra novità 
è proprio questa. Prima, l'uni
co Interlocutore era il ministe
ro dello Sport; adesso da que
st'ultimo passeranno solo 
quegli atleti che non sono tes
serati per la Dinamo. E sicco
me la Dinamo, e non solo nel 

«alcione «una estortile- poli-, 
sportiva, «.evidente che gli af
fari più importanti verranno 
trattati soprattutto attraverso 
questo canale. Un'altra buona 
notizia, per I colleghi di Zava
rov, è che I contratti, per 
quanto riguarda gli Ingaggi, 
vèn-anno «occidentalizzati». I 
soldi, Insomma, verranno Inta
scati direttamente dagli atleti 
senza strani e complicati pas
saggi attraverso I ministeri. Si 
prevedono grandi brindisi alla 
salute di Gorby. 

Oltre alle novità frontalUere 
e «politiche», ieri serpeggiava 
una certa curiosità a proposi
to di Zavarov. Lo sa, generale, 
che Agnelli e Boniperti sono 
delusi dai vostro pupillo? Non 
solo: sono quasi tentati (pa
gato quello che c'è da paga
re) di rispedirlo al mittente o 

di girarlo a una'altro club, per 
uno scambio. Lei, generale, 
cosa dice? 

Il generale Sissoev, che 
sembra il fratello più allegro 
di Bersellini, rìsponde-a ogni 
domanda senza reticenze, «Se 
la Juventus vuole disfarsi di 
Zavarov, pagando anticipata
mente rescindendo il contrat
to, può farlo senza problemi. 
Non può, invece, girare Zava
rov a un'altra squadra per uno 
scambio. Se va via dalla Ju
ventus, toma a casa e basta. 
Certo, questo potrebbe creare 

delle diffidenze negli altri gio
catori in procinto di venire in 
Italia. Con Zavarov - ha pro
seguito il generale - ho parla
to telefonicamente: mi sem
brava tranquillo, desideroso di 
continuare. Bisogna capirlo, 
quello dell'ambientamento è 
un problema difficile. Proble
ma prevedibile che l'allenato
re della Juventus avrebbe po
tuto risolvere venendo qual
che settimana prima in Urss a 
trovarlo. Il problema, più che 
di Zavarov, direi che è della 
Juventus». Un bel siluro. Bravo 
generale, colpiti e affondati. 

Bigon saluta 
Cesena: c'è l'ok 
del presidente 

W A S H I N G T O N A L T I N I 

wm CESENA. L'atteso annun
cio non c'è stato ma Bigon, da 
ieri sera, è più vicino al Napo
li. Lugaresi e Bigon hanno rin
viato di una settimana la loro 
decisione per una separazio
ne consensuale. Tuttavia il 
presidente romagnolo ha «li
berato» il tecnico dai vincoli 
col Cesena ritenendo valida la 
clausola che Bigon si è riser
vato al momento di firmare il 
contratto e quindi ora il tecni
co dèlia salvezza potrà valuta
re le offerte che gli perverran
no. E Bigon lo farà, per scella 
concordata col presidente, so
lo al termine del campionato, 
quando dirà «si» al Napoli. 
«Ringrazio 11 presidente che 
ora mi ha dato la possibilità di 
usufruire di quella clausola sti
pulata verbalmente, ma non è 
detto che io non resti a Cese
na anche per ta prossima sta
gione. Altro il tecnico non po
teva dire. La giornata comun
que è stata ieri contrassegnata 
da colpi di scena che hanno 
avuto momenti di autentica 
telenovela. Si era iniziato di 
buonora al mattino per capire 
come slesse maturando il di
vorzio. Tutto lasciava presagi
re che sì trattasse di una pura 
formalità, visto che Bigon ave
va anticipato domenica di vo
ler incontrare il presidente per 
avere l'ok a partire. In un pri
mo tempo l'appuntamento 
era stato fissato per le 13 di ie

ri, poi era slittato lasciando in
tuire che forse, le bizze di 
Bianchi da Napoli, avevano si
curamente dei riflessi anche 
in Romagna. E puntualmente 
questo avveniva poiché il tec
nico giungeva in sede puntua
le, alle 18,30, ma ad incontrar
lo non c'era Lugaresi bensì i 
fidi Cera e Lucchi, che aveva
no ricevuto mandato dal pre
sidente cesenate di «lavorare 
ai fianchi» Bigon, per poi ten
tare un ultimo strenuo tentati
vo per farlo desistere dalla de
cisione oramai maturata. Lu
garesi si incontrava con Bigon 
sempre nella sede del Cesena 
alle 19,15: un faccia a faccia 
di mezz'ora poi, la decisione 
di rinviare la discussione alia 
settimana prossima, al termi
ne del campionato. Da notare 
che nel corso della breve con
ferenza stampa, il nome della 
società partenopea non è mai 
stato pronunciato. «Restiamo 
nella legalità ha affermato Lu
garesi, anche se io ho dato la 
possibilità a Bigon di sfruttare 
eventuali richieste da un gros
so club. Stasera ho anche avu
to la conferma che la nostra 
amicizia si è cementata ulte
riormente, ma la prossima set
timana chiariremo tutto». Ora 
tutto dipende da Bigon anche 
se si ha la convinzione che la 
sua partenza per Napoli, più 
che da lui, dipenda dalle ri
nunce di altri. 

Napoli. Tutto pronto per il trasloco, l'ultimo atto della sceneggiata 

Bianchi, biglietto di sola andata 
Bagni prenota il ritorno 
Trattativa lampo dopo l'abbandono della pista So
netti: Bigon è vicinissimo al Napoli. «Un anno mi ba
sta e avanza, Maradona lo allenerei anche per due 
mesi». Una bàttuta confidata ad un amico che rivela 
tutto l'entusiasmo dell'ex milanista per il suo futuro. 
«Siamo sicuri, Bigon andrà d'accordo con Marado
na», dicono gli Ultra che già hanno dimenticato ì 
successi di Bianchi e i fischi all'argentino. 

LORETTA SILVI 

H NAPOLI. E per Maradona 
si profila una nuova vittoria. 
Via Bianchi, arriva Bigon. Con
clusa in una settimana la trat
tativa come testimonia lo stu
pore del presidente romagno
lo Lugaresi. Le notizie da Ce
sena fanno già discutere di ti
fosi. quelli che domenica non 
hanno condiviso i fischi all'ar
gentino. «SI, Bigon ci piace -
dice Palummella, leader della 
curva B trascinatrice del tifo 
partenopeo - sembra una 
persona seria e potrà andare 
d'accordo con Maradona. 
Senza armonia non si portano 
a casa gli scudetti e per noi 
Bianchi, oltre ad averne vinto 
uno, ne ha persi altri due. E 
poi una squadra cosi forte 
può allenarla chiunque». 
Quindi, benvenuto a Bigon. 

«Chi mi fischia è un cretino 
che domani mi applaudirà». 
Maradona lo aveva detto in tv, 
ormai i napoletani lì conosce 
bene. Segnato il destino di 

Bianchi, nonostante la difesa 
fatta da alcuni giocatori, forse 
arrivata troppo tardi. Ma la 
macchina messa in moto dal 
direttore generale della socie
tà Moggi, tesa a sostituire l'at
tuale tecnico, con il quale non 
ha mai raggiunto un grande 
feeling, con uno della sua fol
ta scuderia. È nella politica di 
Moggi. indipendentemente 
dalla positività delle sue ma
novre. Che la squadra non sia 
nemica di Bianchi lo si può 
dedurre dalle dichiarazioni di 
Alemao, che vince il premio 
sincerità. «Mi è sempre stato 
vicino. Bianchi e Careca non 
mi hanno lasciato solo duran
te la malattia. L'allenatore mi 
ha insegnato molte cose del 
calcio italiano, quando tutti 
mi davano per spacciato», il 
tedesco di Mineiro l'ha difeso 
fino in fondo insieme ai fede
lissimi Corradini e Fusi. Crip-
pa. Giuliani, Renica e qualche 
altro. Lo zoccolo duro attorno 

Dieflo Maradona 

a Maradona, notevolmente 
ammorbiditosi negli ultimi 
(tempi non ha più tanti amici 
nello spogliatoio), ha resistito. 
Ma è stato lo stesso Bianchi 
che per primo ha chiesto di 
tagliare la corda con la Roma 
che premeva con ultimatum 
su ultimatum. Una richiesta 
ufficiale, poi addirittura un di
spaccio d'agenzia, «peggio 
per loro» in diretta tv, «magari 
mi cacciassero» alla vigilia 
della partitissima con il Ba
vera Chi ha sbagliato? Prati
camente tutti. Per ultimo Bian
chi, che ha tentato di rompere 
amichevolmente in primavera, 
quando è venuto a conoscen
za, con la stagione entrata nel 
vivo (finale vicina di Coppa 
Uefa), che il Napoli (o Mog
gi?) stava trattando u.i altro 

tecnico, che lo sostituisse, no
nostante il suo contratto sca
desse nel '90. Un chiaro sgar
bo, un'espressione dì irricono
scenza. Ma Ferlaino e Moggi 
non sono certo dei maestri in 
fatto di comportamento. 

Comunque da questa vicen
da potrebbero vincere tutti. 
Bianchi che voleva andare via, 
Maradona che non voleva 
Bianchi, Feriamo che voleva 
farla finita. A meno che... la 
nuova posizione dell'allenato
re fatta trasparire dal maggio
re quotidiano sportivo italiano 
è sconcertante. Marcia indie
tro: se vogliono, il Napoli mi 
licenzi dandomi fino all'ulti
ma lira. Con la Roma sarebbe 
tutto finito. In società sembra
no comunque orientati a non 
crederci. Una manovra. La li
nea sarebbe quella dura, il 
Napoli spesso ha sborsato 
senza valersi delle prestazioni: 
ricordate il caso Penzo? E in 
parte anche quello di Bagni. 
Al proposito potrebbe profi
larsi anche una clamorosa 
svolta se Bianchi andasse via. 
Al termine del prestito all'A
vellino il vecchio guerriero po
trebbe tornare a casa (a que
sto punto la sceneggiata sa
rebbe completa), concluden
do la carriera (ha ormai 33 
anni e i noti problemi fisici) 
sulla panchina azzurra. Otto
cento milioni per un altro an
no Ferlaino dovrebbe comun
que sborsarli. 

Polemica 
aCoverdano 
tra allenatori 
e stampa 

Sabato 
e domenica 

3li spareggi 
ella sene B 

La Lega calcio ha stabilito giorni e orari degli spareggi in 
sene B. Quello tra la Cremonese e la Reggina dell'allenalo* 
re Nevio Scala (nella foto), per la promozione in serie A, t i 
giocherà alio stadio Adriatico di Pescara, domenica 25 giu
gno. alle ore 17. Lo spareggio tra Brescia ed Empoli, valido 
per la permanenza in serie B, verri! disputato a Modena, al
lo stadio Draglia, sabato 24 giugno, alle ore 16.30. Per en
trambe le panile, in caso di pariti al termine del tempi re
golamentari, si giocheranno I supplementari ed eventual
mente l'esito della gara sari deciso ai calci di rigore. 

Il rapporto dell'allenatore di 
calcio con i giornalisti e, at- ' 
traverso di loro, con l'opi
nione pubblica, e stalo il te
ma di una «lezione* che si * 
svolta a Firenze, al Centro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tecnico di Coverciano. Da 
^ ^ • " — ^ una parte, nel ruolo di «inse
gnante-, Giorgio Tosarti, presidente dell'Usai (Unione stam
pa sportiva italiana), insieme ad altri giornalisti sportivi: 
dall'altra, nel ruolo di •Allievi., I tecnici che partecipano al 
•master- per allenatori professionisti in corso a Firenze, To
sarti ha sostenuto che «non basta essere bravi tecnici per fa
re gli allenatori professionisti, e necessario anche essere at
tenti alla propria immagine, ed avere un rapporto con i 
giornalisti basato sui criteri della correttezza e della profes
sionalità reciproca. Su questi temi si e acceso il dibattilo,. 
con gli allenatori che hanno accusato la stampa sportiva di 
esasperare i toni, di puntare troppo allo «scoop», di non ri
portare in modo corretto quanto viene detto nel cono di un 
singolo colloquio o di una conferenza stampa, 

I tifosi della Fiorentina, 
iscritti al viola club, forse de
cideranno di non seguire. 
domenica prossima, la 
squadra nella trasferta di Mi
lano, dove si giocherà l'ulti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma partita contro l'Inter, I l 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ~ presidente del Centro coor
dinamento viola ha precisato che «la decisione potrebbe 
essere rivista soltanto se la società viola garantirà misure di 
sicurezza-. Comunque disertare la trasferta «rappresente
rebbe - secondo il presidente - oltre che una condanna 
dei ripetuti gesti di violenza, una misura di prudenza evitan
do cosi occasioni di ritorsione-. Oltre lutto «per andar* à 
Milano - ha concluso - Il treno passa da Bologna, e questo 
crea una situazione di pericolo.. 

II Torino ha Inviato un tele
gramma di denuncia alla 
Lega calcio, per il diniego 
opposto dal presidente del 
Lecce, Jurlano, di mettere a 
disposizione della sodati 
un certo numero di biglietti 
per la partila di domenica 

prossima a Lecce. Del ratto * state Intarmala anche la que
stura di Lecce. Hanno fatto sentire la loro voce anche 1 Uro-

I club decisi 
a non seguire 
la fiorentina 
a Milano 

Il Lecce nega 
i biglietti 
Il Torino 
protesta In Lega 

si: «fi stata una vigliaccata, un atto antuportvo. In questo 
modo si alimenta la violenza, invece di («maria.. Erano 
stati organizzati voli charter e un treno speciale, e le adesio
ni etano state numerose da tutto U Piemonte. Non t i esclu
de che gruppi di tifosi seguano lo aleno la squadra, con I 
rischi che d ò comporta. Alla telefonala delprestderne Bor-
sano ha risposto personalmente Jurlano: «Darò tato quel-
che biglietto omaggio a lei e al tuoi stretti collaboratori». 

D calcio h i rischia» Ieri 
un'altra tragedia ad Edim
burgo, In Scozia. Migliala di 
tifosi che avevano affollato 
lo stadio di Tinecastle Park. 
oltre la sua capienza, per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ assistere alla partita Scozia-
* ^ " " ™ , " * ™ , ^ , ~ , , " ™ , , ^ — Portogallo valevole per le 
semifinali del Mondiale Under 17, si sono riversale sul terre
no di gioco prima dell'Inizio dell'Incontro. Gli spettatori pH 
vicini al campo hanno preferito lasciare gli spalli e invadere 
il campo, per non rischiare che potesse ripetersi una trage
dia simile a quella di Sheffield. Anche nello stadio di Tine
castle Park, stando a quanto è trapelato, la vendita dei pi
glieli! avrebbe superato I posti a disposizione, e gli spettato
ri della affollatissima curva nord hanno per fortuna avuto la 
presenza di spirito di scendete sul campo. L'inizio della 
partita è stato ritardato di 40' per dar modo agli spettatori di 
trovare posto in altri settori dello stadio un po' meno affol
lati. 

Caldo, sdorata 
arifdtyfbDrgo ° 
un'altra 
tragedia 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 23,20 Basket, campionati europei: da Zagabria incon

tro Italia-Spagna. 

Raldue. 18,30Tg2 Sportsera; 20,15Tg2 Lo sport. 

Raltre. 13,30 Ciclismo: Grò d'Italia femminile: 18,45 Derby. 
Trac. 13,30 Oggi-Sport news-SportUslmo; 20.25 Calcio; da Ba

silea amichevole Svizzera-Brasile; 22,35 Basket, campionati 
europei: incontro Italia-Spagna: 24 Stasera sport 

Telecapódlatria. (3,40 Mon-gol-flera; 14,10 Basket, campio
nati europei: incontro italia-Urss (replica); 16,10 Sport 
spettacolo: 19,30 sportane; 20 Juke box; 20,30 Ciclismo: Gi
ro della Svizzera (sintesi settima tappa); 20,55 Basket, 
campionati europei: in diretta da Zagabria Italia-Spagna; 
22,45 Basket.campionaU europei: in differita da Zagabria 
Jugoslavia-Bulgaria. 

BREVISSIME 
T y i o n . Tyson potrebbe mettere in palio il titolo incontrando 

Tony Mandarich, giocatore di football americano, alto 1 
metro e 95 cm, e del peso dì 140 chilogrammi- Mandarich 
ha chiesto come borsa circa 14 miliardi dì lire, 

ChleU. Esposto consegnato al procuratore della Repubblica. 
Amicarelli, di un migliaio di tifosi e del sindaco, su presunti 
favoritismi verso l'Andria (C2, girone C ) . 

Stoccarda. La recente finalista di Coppa Uefa soggiornerà 
nella seconda decade di luglio in Alto Adige, esattamente a 
Sarentino, un paese ad una ventina di chilometri da Bolza
no. 

Mi l i tar i . Presentata a Napoli la 33* edizione dei campionati 
mondiali di calcio che si svolgeranno in Campania dall'i a l 
18 luglio prossimi. 

Pallavolo. Jeff Stork, campione olimpico con la nazionale 
Usa, e il nuovo palleggiatore del Maxicono Parma. 

S v i z z e r a B r u l i e . Amichevole a Basilea tra Svizzera e Brasile 
con alcuni dei brasiliani «italiani* nella squadra di Lazaroni. 
Diretta Tv, ore 20.25 su Telemontecarlo. 

Narglso. Il tennista italiano ha battuto lo svedese Jarryd ( 7 / $ 
671), una delle teste di serie del torneo di Wirral e antepri
ma di Wimbledon. Cane è stato Invece eliminato. 

Goroslto. Il centrocampista argentino del San Lorenzo de Ai-
magro, partirà sabato prossimo per l'Italia. Sara sottoposto 
a visita medica ad Udine. L'Udinese dovrebbe acquistarlo. 

Giro Svizzera. Ottava tappa vinta in volata da Kappes. L'Ita
liano Podenzana terzo a 3". Leader sempre l'elvetico Breir, 
Podenzana è ad 1 ' e 40". 

Samndoria e Roma. Giocheranno domenica prossima, per 
l'indisponibilità di Marassi e dell'Olimpico, rispettivamente 
col Cesena a Cremona e con l'Atalanta al Flaminio. 

l'Unità 

Mercoledì 
,21 giugno 1989 27 mi 


